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Per spostare i binari del tram La giornata politica 

Alla Regione 
fumata nera 
per la crisi 

La loro durala sarà di circa un anno e mezzo - Conferenza stampa di j L'interpartitico si è concluso con un nulla di 

Il 13 iniziano i lavori 
nella galleria «Laziale» 

I lavori del 1° congresso regionale della CNA 

Picardi e D'Ambrosio • Il tunnel percorribile solo nella corsia larga 

Da giovedì prossimo la Gal
leria luziale. che ospita il 
traffico veicolare da Fuori-
grotta verso il centro . -sarà 
Interessata ai lavori di spo
stamento dei binari per i 
t ram sui due lati e di ripavi
mentazione nonché di pulizia 
e assestamento della volta. 
Lo hanno annunciato ieri 
mat t ina a palazzo San Giaco
mo, nel corso di una conferen
za stampa, gli assessori Fran
co Picardi (Lavori Pubblici) e 
Gennaro D'Ambrosio (Polizia 
urbana) , assistiti da numero
si tecnici. 

I disagi per i cittadini sa
ranno contenuti entro limiti 
tollerabili e anche per questo 
motivo (per studiare le solu
zioni tecniche che consentis
sero. appunto, la riduzione 
degli inconvenienti) che i la
vori, annunciati già da molti 
solo giovedì prossimo pren
deranno il via. La loro du
ra ta non sarà breve. Tra 
quelli che dovrà eseguire 1" 
ATAN e gli altri di compe
tenza del comune, complessi
vamente. occorreranno poco 
più di 305 giorni consecutivi 
11 che significa, tenuto conto 
delle festività e dell'inclemen
za del tempo, un impegno di 
quasi un anno e mezzo. I la
vori — sia quelli dell'ATAN 
che del comune — sono stati 
affidati a una sola impresa e 

«ono stati previsti anche turni 
di lavoro notturno. 

Indubbiamente — come 

hanno riconosciuto gli asses
sori Picardi e D'Ambrosio — 
disagi per 1 cittadini ce ne 
saranno ma bisogna che la 
cit tadinanza si renda conto 
che si t r a t t a di lavori indila
zionabili che, una volta ulti
mati. certamente consentiran
no un miglioramento com
plessivo delle condizioni del 
traffico. La Galleria laziale 
sarà percorribile durante 1" 
esecuzione del lavori solo nel
la corsia larga (quella a de
stra di chi percorre il tun
nel): chiusa al traffico sarà 
quella più stret ta, a sinistra. 
Il t ram continuerà a attraver
sare la galleria (in .salita) 
nella propria sede, delimita
ta dai guardra i l . 

Questi lavori — ha detto 
l'assessore alla Polizia urba
na consentiranno di realizza
re un altro intervento sul 
traffico che avrà carat tere 
definitivo: il traffico pesante, 
infatti, non potrà più attra
versare la città e dovrà uti
lizzare la tangenziale o la 
circumvallazione. Tale obbli
go sarà concomitante con 1' 
inizio dei lavori nella galle
ria laziale. La conferenza 
stampa è s ta ta indetta anche 
per fare il punto su altri 
lavori che sono in corso o di 
imminente avvio nella zona 
occidentale. Riguardano la si
stemazione stradale di via 
Caio Duilio, piazza Lala, 
piazza Italia (con la messa in 
funzione della fontana al cen

tro dei giardinetti), via Can-
zanella Vecchia, via S. Vin
cenzo, via Cavalleggeri d'Ao
sta. via Nuova Agnano. piaz
za Bagnoli e ( sia pure solo 
in parte) via Coroglio. 

Sono in corso di esecuzio 
ne i lavori di costruzione 
della nuova fogna e del cuni
colo per i sottoservizi in via 
Posillipo (per la fine di mag
gio questi lavori saranno 
completati fino a piazza S. 
Luigi). In tanto la Cassa per 
il Mezzogiorno ha quasi com
pletato i lavori della fogna 
bassa dì Posillipo che risol
verà in via definitiva i pro
blemi degli sbocchi in mare 
delle fogne private e ìxitrà 
ridare l'intero litorale di Po
sillipo alla balneazione. L'as-
se.isore Picardi ha annuncia
to che è in via di progetta
zione anche il potenziamento 
della illuminazione nell 'intera 
zona di Posillipo e ha spiega
to che il blocco dei lavori al
l'incrocio t r a l'arco Mirelli e 
piazza della Repubblica è do
vuto a difficoltà tecniche sor
te al momento del loro avvio. 

I tecnici della Cassa per il 
Mezzogiorno, che devono rea
lizzare la parte terminale del
la fogna di via Tasso, si sono 
accorti (ma non potevano 
prevederlo?) che non si pote
va procedere con la palifica
zione: occorre « congelare » 
il terreno. Di qui la sospen
sione dei lavori per realizza
re la variante tecnica. 

fatto - Una dichiarazione del compagno Daniele 

Martedì sarà 
presentato il 

libro su 
Valenzi sindaco 

.Martedì prossimo alle 
ori* 18 al Circolo della 
stampa nella \ill;t conni 
naie sarà presentato il li 
bro di Massimo Chiara 
•i Maurizio Valen/i, snida 
co a Napoli *. Il volume 
che è edito dagli Kriitori 
Kainiti, sarà presentato da 
Kugenio Scalfari, diretto
re del quotidiano « I.a Re 
pubblica -, da' -en. Ce 
r.irdo (.'hiaroinonU' e dal 
l'on. Francesco De Mili
tino. 

Il libro pi esenta, sotto 
forma di intervista, l'espe
rienza di un sindaco comu
nista (il pruno nella sto 
ria del dopoguerra) a Na
poli, certamente una. se 
non la più difficile tra le 
grandi città italiane per 
le condizioni di estrema di 
sgrega/ione in cui versa e 
nelle quali è stata cac
ciata (la una trentennale 
gestione del potere da par 
te dei monarchici e dei 
democristiani. 

I 

Cinque anni fa rubò con due complici 3500 lire 

Arrestato poco p rima delle nozze 
Giuseppe Costa, 24 anni, doveva sposarsi ieri mattina - Nella notte gl i agenti hanno 
fat to irruzione in casa sua e lo hanno catturato - Era tutto pronto per il ma t r imon io^ 

Giuseppe Costa, 24 anni, è 
s tato arres ta to l'altra notte 
nella propria abitazione al 
rione Don Giumella da al
cuni agenti della squadra mo
bile della questura: è s ta to 
Immediatamente « trasferito » 
a Poggioreale perché nel Ì9T.Ì 
« rapinò » di 3.500 lire un vec
chietto alla stazione Termi
ni di Roma. Gli agenti lo 
hanno portato via t ra la di
sperazione dei familiari: Giu
seppe Costa, infatti, doveva 
sposarsi ieri matt ina. Per la 
rapina (all'epoca dei fatti il 
Costa aveva appena 19 anni) 
11 giovane aveva già sconta
to 11 mesi di carcere ed era 
stato rimesso in libertà una 
volta scaduti i termini di 
carcerazione preventiva. Al 
processo DOÌ è stato condan
nato definitivamente a 16 
mesi: gli restavano, quindi, 
ancora cinque mesi di galera 
da scontare ed è per questo 
che l 'altra not te è stato ri
condotto in carcere. 

Giuseppe Costa, intanto, si 
era « rifatto una vita ». co
me si dice. Aveva trovato la
voro come barista nel locale 
«Cappelli», si era fidanzato 
con una brava ragazza, Car
mela Romaniello. aveva ri
preso a « rigare drit to ». in
somma. Quando l'altra notte 
KÌi agenti sono tornati ad 
arrestarlo per Giuseppe Co
sta e per tut ta la sua fami
glia è s ta to un colpo tre

mendo. In casa era già tutto i 
pronto per il matr imonio tra ! 
Giuseppe e Camicia che si 
sarebbe dovuto celebrare ie
ri mat t ina a mezzogiorno nel
la chiesa di S.- Domenico So
riano che si trova in piazza 
Dante. 

Gli inviti a parent i e amici 
erano già part i t i , le bonfòo 
nicre già ordinate e, in par
te, distribuite, il r istorante 
(il «Miraval le» di Agnano) 
già prenotato cosi come già 
prenotato e ra pure l'albergo 
veneziano dove i due giovani 
avrebbero dovuto trascorrere 
la luna di miele. 

Inutili sono s ta te le pre
ghiere dei gjenitori di Giu
seppe Costa affinché gli agen
ti « soprassedessero » all'ar
resto del giovane: le guar
die, forse artche a malincuo
re. non h a n n o potuto far 
altro che eseguire l'ordine di 
carcerazione emesso dalla 
procura delia Repubblica di 

i Roma il 10 j marzo scorso e, 
quindi, por ta re il giovane nel 
carcere di Poggioreale. Giu
seppe Costa; come detto, era 
stato già a r res ta to una pri
ma volta stibito dopo la ra
pina che effettuò cinque an
ni fa nella -stazione Termini. 
Il « colpo » lo mise a segno 
assieme a due complici e 
fruttò, in ' tu t to . 3.500 lire. 
tut to quanào. cioè, aveva in 
tasca un vecchietto. 

Il giovane arrestato 

Ritrovata un'altra centrale 
radio dei contrabbandieri 

I carabinieri hanno fatto irruzione ieri in un'altra cen
trale del contrabbando. Era s ta ta installata in un apparta
mento del qu.nto piano al parco S. Paolo 42. L'appartamento 
era di Giuseppe Barbaro. Nelle stanze sono s ta te ritrovate 
sofisticate apparecchiature r ice t rasmit tent i , tut te sintoniz
zate sulle frequenze della polizia, dei carabinieri e della 
guardia eli finanza. Nei locali, inoltre, arredati in modo lus
suoso, sono stati anche trovati apparecchi « amplificatori 
d'onda » che servono a rendere più potente il segnale radio 
trasmesso. In una stanza, fatto importante, sono stati tro
vati 40 milioni in contanti : ma anche bollettini che at tes tano 
che con il sistema dei conti correnti, gli occupanti dei locali 
avevano versato negli ultimi mesi 400 milioni di lire. 

Purtroppo anche la riunio
ne di ier: tra le delegazio
ni dei partiti democratici per 
licei care una soluzione alla 
crisi che ormai da cento gior
ni blocca la regione si è ri 
solta in un nulla di fatto e 
non è stata neppure fissata 
una data per un altro incon
tro. Al termine di queste riu
nioni il compagno Franco Da
niele. capogruppo alla Regio 
ne. ci ha rilascialo la dichia
razione che qui di seguito ri
portiamo 

« Nella riunione dell'Inter-
parti to abbiamo con termez-
za ribadito l'esigenza, già 
c-.prc.saa in precedenti incon
tri e nell'ultima seduta del 
con.s.glio regionale, che la cri-
.si .-: risolva in tempi estre
mamente rapidi e in modo 
positivo, in iclazione .soprat
tut to all 'aggravarsi della si
tuazione economica e socia
le e alle ultime drammati
che vicende politiche nuzio 
nali. 

« Ougi è pai che mai in-
dispen.sabile che la Regione 
diventi l'interlocutore fonda
mentale delle torze sociali. 
economiche e culturali della 
Campania e assolva ad un 
ruolo essenziale nella IxUUi-
glia per la difesa della li
bertà e della democrazia ». 

« T u t t e le torze democrati
che devono assumersi, in que
sto grave momento, fino in 
fondo le proprie responsabi
lità e impegnarsi in modo 
conseguente per una conclu
sione positiva della crisi ». 

« Per quanto ci riguarda, 
ci siamo battuti per un go
verno di unita regionalista 
come la soluzione più ade
guata alla gravila della situa
zione economica, sociale e po
litica della nostra regione e 
del paese e consideriamo un 
grave eri ore le posizioni di 
indisponibilità manifestate 
dalla DC. che esprimono un 
residuo di discriminazione nei 
controlli] del nostro partito. 
A oltre tre me^i dall'apertu
ra della crisi regionale — 
lo abbiamo già chiaramente 
affermato nell'ultima seduta 
del consiglio regionale -— ad 
una soluzione positiva e ra
pida ùi può andare sulla ba
se dell'acquisizione di una 
maggioranza politica chiara, 
ed esplicita che .si esprima 
nei contenuti avanzati del pro
gramma. .n una diversa strut
tura della regione, in una 
composizione della giunta pro
fondamente rinnovata. 

Il processo di regionalizza 
zione dell'intesa, da noi con 
(orza richiesto, e anda to avan
ti in questi giorni con impor
tanti e .significative novità a 
Napoli e a Salerno. Per que
sto abbiamo affermato nella 
riunione dell ' interpurtito che 
ci sono le condizioni per una 
soluzione rapida e positiva 
della crisi e che non sono 
più tollerabili ulteriori rinvìi 

determinati da ragioni interne 
di parti to. Si è convenuto per
i amo. a conclu.sione della riu
nione. che nella p roemia con
ferenza dei capigruppo sia 
fissata in tempi brevi la se
duta del consiglio regionale 
per l'elezione del presidente 
e della giunta ». 

In tan to domani avranno ini 
zio gli incontri t ra 1 rappre 
sentami dei partiti democra 
tic: per affrontare i primi 
problemi relativi all'accordo 
che dovrà consentire la for
mazione di una più larga 
maggioianza a! comune di 
Napoli. 

Per l'artigiano è tempo 
di diventare protagonista 

Un invito alla categoria ad abbandonare l'ottica assistenziale - La relazione d i Ciro 
Rota e gl i interventi d i saluto - I lavori r iprenderanno stamane - Conclusioni di Togni 

Per l'artigiano è tempo di 
essere effettivamente prota
gonista. Il senso che si può 
cogliere dai lavori del I con 
gresso regionale della Conte-
derazione nazionale dell'arti 
gianato. in coiso alla Carne 
ra di Commercio, ci sembra 
essenzialmente questo. Uscire 
dal chiuso della bottega e dai 
limiti della categoria, parte 
cipare con gli altri lavorato
ri. autonomi o dipendenti ma 
tutt i interessati a superare 
l 'attuale difticile prova di 
fronte alla quale è il paese. 
per creare le premesse per 
uno sviluppo organico ed equi 
libralo, è l'esigenza che, n 
nostro avviso, gli' artigiani 
vanno cogliendo con .sempre 
più matura consapevolezza. 

Se una valutazione è possi
bile dare a metà dei lavori 
del congresso e che esso rap 
presenta uno sforzo reale in 
questa direzione nnnovatrice. 
La relazione introduttiva svol
ta dal segietano Ciro Rota. 
gli interventi nel dibatt i to co
minciato a ritmo serrato nella 
-seduta pomeridiana di ieri. 
ne sono state chiare test imo 
manze. K l'eco di una impo 
stazione nuova, che è anche 
un invito a tutta la catego
ria a non considerars. più in 
una ottica assistenziale e di 
tutela, ma inserita e attiva in 
una diversa prospettiva, si e 
sentita anche negli interven 
ti di salut . numerosi e qua
lificati, (..e nella mat t ina ta 
di ieri, subito dopo la rela 
zione. hanno portato al con
gresso l'asses-sore regionale 
Ciro Cirillo, i rappresentanti 
di altre confederazioni arti
giane. di amministrazioni co 
mimali, dell'università. del 
movimento cooperativo. 

La relazione introduttiva. 
nelle due ore vhe è durato, ha 
praticamente preso in esame 
tutt i gb aspetti che riguarda
no la vita, l 'attività produt 
Uva. l'organizzazione dell'ai-
tigianato. in connessione con 
i nuovi processi in a t to nella 
nostra società e alle nuove 
incombenze che oggi sono di 
fronte al sindacato della ca
tegoria. Un filo conduttore 
costantemente rint Tacciabile 
nel complesso discorso di Ro 
fa ha collegato le vane parti . 
dall'analisi economica gene 
rale a quella delle categorie. 
dalle questioni del credito al 
ruolo della Regione, agli stru
menti organizzativi, ad una 
precisa proposta strategica 
Cardine di tale proposta è la 
ricerca di una nuova impren-
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ditorialita. d. competitivita 
delle imprese artigiane mipe 
gnate nella conquista di uno 
spazio mercantile e sociale di
verso ila quello che la cale 
gona ha occupato finora. 

Sono obiettivi certamente 
ambiziosi e non facilmente 
per.seguibih, ma per ì quali 
— è stato detto - vale la 
pena impegnarsi con entu.sia 
.sino su chiare linee di attac
co che l.i relazione ha indi 
cato. In pruno luogo si t ra t ta 
di realizzare una sempre pai 
ampia e concreta u n r à di 
azione con le altre organiz 
zazioni artigiane. In questo 
•senso il segretario regionale 
della Confederazione genera 
le. Armando Chioccarelli. ha 
riconosciuto nel suo interven 
lo di saluto che il cougie-sso 
rappresenta un altro passo 
avanti in quel dibatti to mino 
valore iniziato con la ma
nifestazione unitaria dello 
scoi .so mese di marzo, ed ha 
dichiarato la piena dispombi 
lità a continuare :! cammino 
iniziato insieme alle altre due 
organizzazioni artigiane. 

Un'altra direttrice clic v.e-
ne indicata alle organizzazio
ni artigiane da questo con-

' gres.-o è la conte-ma di una 
; ìic-hiesta di autonomia •• di 
• una lotta conseguente al rie 
! inergere delle logiche di co-
| rente e d: partito. Presenza 
, attiva, da protagonisti, dcL'ii 
. artigiani, iideuuamento denh 
| s trumenti e delle s t rut ture 
; organizzative. impegno pei 
j l 'attuazione delle leggi sono 
• si-ati gli altri punti intorno 
! ai qual; si e sviluppato il 
j di-cor: o della relazione che 
| non ha i isparmiato in propo-
j sito richiami aii tocrtici per i 
• limiti ed i r . taidi registrali 
i nel! azone delia CNA. 
) Neppure .sono stati rispar 
, miati severi rilievi critici per 
} l'azione deficitaria della Ite 
| gione Rilevi che sono stati 
,. raccolti dall'assessore Cirillo 
j nel suo intervento. Cirillo si 
| e detto anche lui insoddisfatto 
: di quanto e s ta to lat to per 1' 
I art igianato in Campania Ha 
| detto di credere m un sinda-
j ( Uo pai torte vome richiede 

il congiesso per rendei e pos-
s.bile il conseguimento di o 

I biettivi nel momento in cui si 
! individua una linea di svnup 
1 pò regionale alla quale gli 
I artigiani non possono rimane 

le estranei Sostenendo can 

enfasi che bisog...» :>nie:tei!.i 
con gli i< interventi » a pio.i, 
già l'assessore ha p i l l a to ui'i 
l'Knte re .Mollale n r ' 'art :•-':.> 
nato che pottebue na.su re » n 

icgge 
be i. i :t 

ipula n 
banche, d 
di stucla-

n o maggio, della 
credito che dovi 
fine al inal i lo ne.:. 
convenzioni con le 
una commissione 
per la programmazione, del 
la conferenza delle regioni 
meridionali che avrà luogo :1 
2t> e 27 maggio e che dovrà 
defiline vari questioni 

lei : mattina sono mtervenu 
ti anche rassesto:e al decen 
t lamento del comune di »\ : 
poh Salvatore Boirelli. la.-. 
sessore al comune eh Pozi'.uol. 
Filippo Milano, il vice presi 
dente deila C'ontapi Ruspali 
tini, il prò lesso re Sciaielh or 
dmario della facoltà di E : , -
nonna che ha rilevato le cu 
lenze negli stud- still 'ecoi' ' 
uva artigiana, i! :-• / retar .o 
ìegion.ile delie ci«;)eiat:v" 
Sci te l i 

11 dibatti to r.p'end-'ra ?'.i 
mane e si concluderà o-ii 
l 'intervento ti. Mauro 'IVj,no 
ni della segreteria nazionale 

F. De Arcangelis 

Martedì il dibattito sulla 

responsabilità del giudice 
L'Associazione nazionale magistrati , esat tamente A gruppo 

campano della corrente «Impegno c o s t i t u / i o i a l o . ha m 
det to per martedì prossimo, alle ore ÌG.?>0 nell'antisala dei 
Bareni al Maschio Angioino, un dibattito su « I.a responsa
bilità del magistrato nel disegno di legge Viviam ». E' pre
visto un nutr i to dibatti to perché que-to progetto di legL'e 
apporta un elemento nuovo nell 'attività del giudice la sua 
responsabilità personale negli errori che potrà cornine; tee 
durante l'esercizio delle sue funzioni. Tutti i magistrati sono 
ormai d'accordo: il magistrato non può sfuggire ad un prin
cipio di carat tere generale, nel caso di sua colpa. Il difficile 
è cogliere i limiti di questa sua responsabilità in un'attività 
che tocca la libertà del ci t tadino: che mentre impone misure 
preventive idonee a ncn compromettere l 'acquisizione delle 
prove e a non lasciare m circolazione elementi pericolosi, 
deve essere rispettosa dei diritti e della libertà del ' i t t ad .no . 

Un confine molto esile n un campo delicatissimo, il ti
more di sbagliare e di essere di conseguenza oggetto d; sari 

zioni. potrebbe spingere molti magistrati ad una posizione 
di «eccessiva cautela», venendo così quasi meno al proprio 
dovere. Occorre quindi definire con esattezza ; casi nei quali 
il magistrato è responsabile e fino a qual punto. Questo 
sarà cer tamente il punto sul quale verrà focalizzato il di 
batti lo. 

Cantieristi : riconoscimento 

del servizio fino al 1965 
Cìl: assessori Antinolfi. Geremicca. Par:.-*» si s m o in tu ì 

t ra i , con 1 rappresentanti dei sindacati provinciali cut . 
locali CGIL-CISLU1L e 1 rappresentanti della categoria <\ 
cantieristi del piano ord.nano. Alla presenza del sczrctar.o 
generale del Comune si è convenuto quanto segue- 1» L'air. 
mmi.straz.cne riconferma che esperirà tutti gli atti formai: 
presso la cassa presidenza per far ottenere a ciascun lavo 
latore ex cantierista del piano ordinano, il diritto al rico 
noscimento ai fini pensicnist.ci del periodo di servizio da 
essi prestato anteriormente, n maniera continuativa, n! 
1905. ni compiti di istituto. 2» Riconferma altresì che. mentre 
per .1 pei lodo .successivo al l'.'tìa tale riconoscimento v in i" 
«eccitato sulla base di una precisa delibera, per il periodo 
preredente al I9tì."> il riconosc.mcnto dovrà basarsi su pr^ 
cisc documentazioni degli uffici, ovvero su dichiarazime so 
stitutiva dell a t to notorio resa da ciascun lavoratore e auten 
tifata dal segretario comunale. 

In questo modo viene risolto anche 11 problema degli e \ 
cantieristi andati recentemente m pen.s.onc. che potrà un-1 
unificare tutt i i contributi presso la cassa previdenza conni 
naie e ottenere la pen.s.onc al par: dei dipendenti connina. . 
Ccn questo prò-.vedimento cade l'ultima naiUsta differenzi 
di t ra t tamento "dopo 20 anni» fra ì cantieristi e gli a i t i . 
d.pendenti. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica !> aprile 1978. 
Onomast / .o Maria Cleofe. 
iDomani Terenzio». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 37. Richieste di 
pubblicazioni 51. Matrimoni 
religioni 6. Matrimoni Civili 
11. deceduti 17. 
MANIFESTAZIONE 
SULL'EQUO 
CANONE 

Oggi alle ore 10 nel salo
ne Stella, m piazza Cesareo 
a Torre Annunziata, organiz
zata dalla Confeserceuti si 
terrà una manifestazione sul 
t ema: « Le proposte della 
Caifeserccnti per una giusta 
regolamentazione degli a ffitti 
dei locali commerciali e turi
stici ». La relazione sarà svol
ta dal presidente provinciale 

i della Confeserceuti, Giovanni 
! D'Alessandro. Interverranno 
• Angelo Afgieri dell'uff.cio le 
; gislativo , nazionale e Marco 
I Bianchi. J vice segretario na-
1 zionale. 
! PREMIACI 

174 D I P È N D E N T I 
! DELL'EMEL 

Si e srvolta nel teatro Me-
I diterrameo alla mostra D'Ol-
! t remare, presieduta dal diret-
I tore dcLcompartimento ENEL 
j di Napoli, ing. Niccola Colon-
j na. la premiazione di 147 di-
; pender l i che hanno matura-
! to 25 a n n i di servizio. 
I La manifestazione è prose-
| guita rpoi con la consegna 
i delle medaglie di argento cui 
• hanno- partecipato anche lo 
' mg. U£o Petron: — direttore 
'• del dis t ret to della Campania. 
i ed i l d o t t . Mario Balestrieri 

G I U S T I N I A N I 
NELLA COMMISSIONE 
T V e RADIO LIBERE 
- Il consiglio direttivo del las 

sociazione napoletana della 
s tampa ha designato, su in 
vito della federazione nazio 
naie, il collega Enzo Giusti 
ninni quale rappresentante 
per la Campania nella coin 
missione nazionale per le TV 
e le radio l ibere 

FARMACIE DI T U R N O 
Ch-.aia. via Chiaia 153: Ri

viera. C so Vitt. Emanuele 
122 - via Mergellina 196: Po 
sillipo. via Posillipo &4 - via 
Manzoni 215: S. Ferdinando. 
via S. Luca 60 - S. Anna di 
Palazzo I: Montecalvano. via 
Speranzella 173 - via Tarsia 6. 
S. Giuseppe, via Cervantes ótì 
- via F.M. Imbrumi 93 - via 

Ventaglieli 13. S Lorenzo, 
via Fona *>3: Vicaria. 5 . G:ov. 
a Carbonara 83 • v:a S. Anto-
n:o Abate 61: Mercato. S. Ma
ria delle Grazie a Loreto 62. 
Pendino. \i<\ P Colletta 32. 
Stella, via Materdei 72 - S. 
Severo a Capodimonte 31; S. 
Carlo Arena. Calata Capodi 
chino 123 - via Guadagno 33 -
via Verzini 6.'.; Vomero Are 
nella. ^ :a O.-.-i W - v.a S ta r 
latti TO - via B. Cavallino 78 -
via Guanta i ari Orsolona 13: 
Colli Aminci. via Poggio di 
Capodimonte 23. Fuongrotta, 
v:a C Duilio 66 - v.a Cariteo 
21: Porto, via Depretis 135: 
Pogigoreale. via N. Poggiorea
le 21 p r.za Lo Bianco 5: 
Soccavo. via Kpomeo439. P.a-
nura, via Provinciale 13; Ba
gnoli. Campi Flegrei; Pont: 
celi., via Ottaviano. Barra. 

E UN MOMENTO BUONO 
* PER ACQUISTARE UNA C I T R O E N 

ALLA S A I . . E (TE UN PERCHE ! 

L 
S.A.E. CITROEN* Viale Augusto. 135 (Fuorigrotta) • Tel. 616645; 615004 

Via Partenope. 15/18 • Tel. 402955 

Corso Sirena 2S6: S. G;ov. a 
Ted.. Corso S. Giov a Teduc 
ciò 102. Mia no. Cupa Capodi-
c l rno -fa trav. 35: Secondiglia 
no. Cor.-o Secondigliano 174. 
Chiaiano. Corso Chiaiano 28. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348: Montecalvario: 
pzza Dante 71: Chiaia: via 
Carducci 2!. R:viera a Chiaia 
Ti. via Mergellina 148: S. Giu
seppe: via Monteoliveto l: 
Mercato-Pendino: p.zza Gari
baldi I I : S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 33. Staz. 
Centrale e so Lucci 5. Caiaia 
Ponte Casanova 30: Stella-S. 
Carlo Arena: via Foria 201. 
via Materdei 72. corso Gan-
baidi 218: Colli Aminei: Col
li Ammei 249: Vom.-Arenella: 
\ . a M. Piscicelli 138. via L. 
G.orrìano 144. via Merliani 
Si. v.a D. Fontana 37. via 
Simone Martini 80: Fuorigrot
ta : p.zza Marc'Antonio Co
lonna 21: Soccavo ; via Epo 

meo 154: Pozzuoli: corso Um 
berlo 47: Miano - Secondi
gliano: corso Secondigliano 
174: Posillipo: via Posiilipo 
6J. via Petrarca 25: Bagnoli: 
via Acate 23; Poggioreale: 
p.zza Lo Bianco 5; Ponticel
li: via B. Longo 52: Pianura: 
\ la Provinciale 13: Chiaia
no - Marianella - Piscinola: 
\m Napo'.i 25 iMananella». 
NUMERI UTILI 

Pronto intervento samtar .o 
comunale di vigilanza ahmen 
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 < festivi 8-13). telefo
no 2^M014 294 232. 

Sssnslazicne di carenze 
lgien.co-sanitarie dalle 14.:C 
ai:e 20 Testivi 9-12). telefo
no 314 335 

Guardia medica comunale 
eTatuita. notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032 

Ambulanza comunale gra 
•ulta esclusivamente per 11 
trasporto malati Infettivi. 
servizio continuo per tu t t e le 
24 ore. tei. 441.344. 

V A R I A T O N 
PER PARLARE 

Cve: l'assistenza san i tana statale, t ramite U le*ze 118 
0̂ 3-71 del M S . permette a tutt i i L A R I N G E C T O M I Z Z A T I 

d; ricevere. GRATUITAMENTE, una lannge eiettrorrca 
VARIATON. la più piccola del mondo. P^r qualsiasi in
formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 • Napoli - Tel . 205633-205635 - Unica sede 
I lettori presentando questo avviso riceveranno facili-
"azioni per l'assistenza. 

I 

Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ" 

riceve per malattie VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche « consulenza matrimoniale 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO • Via Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 

E D U A R D O DE F I L I P P O 

inaugurò il Teatro S. Ferdi-
' nando con una commedia 

di Antonio Pet i te 

Noi ne pubblichiamo oggi 
tutta l'opera (circa 80 com
medie) per buona parte 
finora INEDITA, con un'am
pia ricostruzione fotografi
ca dell'epopea del S. Car
lino e della maschera di 
Pulcinella. 

Inoltre gli scri t t i d i : 
E. Scarpetta, S. Di Giaco-

• mo, B. Croce, A. G. Braga-
glia, V. Viviani, P. Ricci, D. 
Rea, ecc. 

Tutto Petito 
3.500 pagg. circa in 7 tomi ~ Glossario 

A 
Edizione 1:1 brossure L. 70 000 (L 10 000 
li tomo) A chi prenota I operò, entro il 
15 maggio 1978. il Glossano i.i regalo 

IN TUTTE LE LIBRERIE 
(distribuzione dEs i s a s ) 

. L'edizione di lusso, in sole 600 copie 
numerate (compreso Glossario) va richie
sta direttamente alla Casa Editrice. 

Costo: L. 130.000; 
rata: L. t0.0O0. 

anticipo: L. 20 000; 

Il costo del! opera della edizione lusso 
e comprensivo di un abbonamento (a 
scelta) a uno dei maggiori tearw na
poletani. m£? 

Per informazioni spedire fi: f 

LUCATORRE LETTORE 
Casella Postale n. 506 
80133 NAPOLI 

NOME 

COGNOME 

INDIRIZZO 

k 

http://c-.prc.saa
http://na.su
http://'ittad.no
http://mmi.straz.cne

